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Ventiduesimo capitolo

Ramsay

1. Tentativo di distinguere fra capitale costante e capitale variabile.
Il capitale concepito come forma sociale inessenziale

||xviii-1086|Ramsay, (George) (on Trinity College) «An Essay on the Distri-
bution of Wealth», Edinburgh 1836.

Con Ramsay ritorniamo nella line a degli economisti politici.
Per poter includere il capitale commerciale, egli lo chiama «il trasporto di

merci da un luogo all’altro». (P. 19.) Confonde quindi il commercio con la car-
rying industryb.

Il merito principale di Ramsay:
In primo luogo: che distingue effettivamente il capitale costante dal capitale

variabile. Ciò avviene però in questa forma, che egli cioè conserva nominalmen-
te come uniche distinzioni quelle tratte dal processo di circolazione, vale a dire
capitale fisso e capitale circolante, ma spiega il capitale fisso in modo tale da in-
cludervi tutti gli elementi del capitale costante. Per capitale fisso egli intende
quindi non soltanto le macchine e gli utensili, gli edifici in cui si lavora o in cui
is stored c il risultato del lavoro, il bestiame da soma e da razza, ma anche tutte le
materie prime (semilavorati ecc.),

«la semente del contadino e la materia prima del manifatturiere». (Pp. 22-23.)
Inoltre [sarebbero] capitale fisso «ogni specie di concime, i recinti necessari nel-
l’agricoltura e il combustibile consumato nelle manifatture». (Ibidem, p. 23.)
«Il capitale circolante consiste unicamente dimezzi di sussistenza e di altri generi
di prima necessità anticipati all’operaio, prima che egli abbia terminato il prodot-
to del suo lavoro.» (Ibidem.)
Si vede dunque che per «circulating capital»d egli non intende ||1087| altro

che la parte del capitale che si risolve in salario; e per fixed capitale la parte che si
risolve nelle condizioni oggettive –mezzi e materiale di lavoro. L’errore consiste
però nell’identificare questa divisione del capitale presa dal processo immedia-
to di produzione con la distinzione che scaturisce dal processo di circolazione.
Questa è una conseguenza del fatto che egli si attiene alla tradizione economica.
D’altra parte poi Ramsay confonde l’elementomeramente materiale del capitale

a linea— b industria dei trasporti— c si conserva— d «capitale circolante»— ecapitale fisso
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